
CANTINA SOCIALE COOPERATIVA DI VITTORIO VENETO SCARL

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO CHIUSO AL 30.06.2002

Signori soci,

il Bilancio dell'esercizio al 30 giugno 2002 è stato dal Consiglio di Amministrazione comunicato al Collegio Sindacale nei termini di legge, unitamente agli allegati di dettaglio, alla relazione sulla gestione ed alla Nota Integrativa; è redatto in Euro, per l’entrata in vigore della moneta europea ed i conseguenti obblighi, tra i quali va qui attestato che la conversione da lire ad euro del capitale sociale della Cantina è stata effettuata a norma di legge entro i termini previsti, e con arrotondamento per difetto secondo le norme specifiche delle cooperative tenute al rispetto dei requisiti mutualistici.

Esso evidenzia un valore netto dei conferimenti pari a € 11.300.156,00 e si riassume nei seguenti dati:

STATO PATRIMONIALE

	Attivo
	
	€
	12.661.114,00

	Passivo
	
	
	

	- Capitale sociale
	€
	742.673,00

	- Patrimonio netto indisponibile ed accantonamenti
	€
	1.309.245,00

	- Debiti v/terzi
	€
	1.458.942,00

	- Debiti v/soci
	€
	9.150.254,00

	
	
	€
	12.661.114,00


CONTO ECONOMICO

	- Saldo lordo uve (gestione caratteristica)
	€
	11.209.223,00

	- Saldo restante gestione
	€
	+ 97.551,00

	- Irap
	€
	- 6.618,00

	- Valore netto conferimenti
	€
	11.300.156,00


Al nostro esame il Bilancio è apparso conforme alle risultanze contabili della cooperativa ed agli artt. 2423 e seguenti del C.C..

Infatti:

non si è derogato alle norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 del C.C.;

sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423-bis del C.C. e quindi:

a) la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività;

b) oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto dei principi di competenza e di inerenza, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

c) si è tenuto conto dei rischi e dei casi di incertezza economica di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura;

i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio;

non sono stati effettuati compensi di partita

la nota integrativa è stata redatta rispettando il contenuto minimale previsto dall’art. 2427 del c.c.;

In particolare si attesta che

A) STATO PATRIMONIALE

i cespiti sono riportati per la differenza tra valore originario e ammortizzato, non sono mai stati rivalutati e sono adeguati alle necessità operative future.

le giacenze risultano quantificate al netto di IVA e con valori che si collocano tra i minimi e massimi delle quotazioni della locale Camera di Commercio.

le partecipazioni societarie sono confermate ai valori dell’esercizio precedente e sono iscritte al valore nominale non intravvedendosi situazioni e condizioni per una loro variazione.

le disponibilità finanziarie corrispondono a quanto riscontrabile in cassa e negli estratti conto degli istituti di credito opportunamente aggiornati con la movimentazione di competenza dell’esercizio risultante agli atti societari, ma non ancora registrata dagli istituti stessi.

i crediti verso clienti sono da considerare di ordinaria esazione: sono inoltre assistiti da un fondo rischi per eventuali insolvenze che è da ritenersi idoneo e sufficiente.

i debiti ed i crediti corrispondono alla documentazione rinvenuta agli atti societari; il debito AIMA per il concentrato 2001/2002 è a Bilancio per € 340.001,29 ed è dovuto al fatto che la relativa somma è già stata introitata pur anche non sia ancora completato il controllo di legge: una tale anticipazione dell’incasso ha comportato l’obbligo della fidejussione esposta tra i Conti d’Ordine del Bilancio assieme ad un’altra fideiussione di € 76.876,93 prodotta in relazione all’incasso dell’acconto 20% del contributo spettante alla Società sugli investimenti effettuati in base al PSR Veneto, Misura 7, acconto anch’esso allocato temporaneamente tra i debiti;

il T.F.R. di € 28.204,00 copre gli obblighi contrattuali cui è tenuta la cantina nei confronti degli operai per la cessazione dei relativi rapporti di lavoro; per gli altri dipendenti invece il T.F.R. continua ad essere accantonato presso l’ENPAIA di Roma che si assume per legge l’obbligo di corrispondere tale trattamento agli aventi diritto;

gli altri Fondi sono in relazione ad imposte valutate secondo prudenza, e ad accantonamenti per il programma pluriennale di rinnovo delle strutture che vi ha attinto in questo esercizio per € 47.870,87;

B) CONTO ECONOMICO

i ricavi corrispondono a quanto risultante dall’esame delle fatture e del libro dei corrispettivi;

i costi di competenza dell’esercizio sono supportati da documentazione probatoria;

la quota di ammortamento continua ad essere determinata con l’applicazione delle aliquote fiscali massime sui cespiti storici e di quelle accelerate sugli acquisti delle macchine enologiche;

il valore complessivo dei conferimenti (€ 11.300.156,00) è dato dalla somma di due componenti: € 10.668.306,40 per liquidazione immediata ed € 631.849,60 a liquidazione accantonata perché va ad aggiungersi alle rispettive quote di capitale sociale dei singoli soci, e quindi riscuotibile nei tempi previsti per il rimborso di queste.

Per fronteggiare in maniera conveniente le prossime non indifferenti necessità finanziarie legate ai nuovi investimenti, gli amministratori propongono con ciò di ricorrere all’apporto dei soci, in linea così con tante altre cooperative che da anni hanno attivato l’autofinanziamento sociale o la trattenuta sostanziale una tantum sulle liquidazioni.

Con delibera, approvata anche da questo Collegio, il consiglio di amministrazione è dunque ricorso alla possibilità - offerta dall’art. 23 della L. 23.12.2000, n. 388 (finanziaria 2001) - di aumentare la ordinaria liquidazione dei conferimenti con importi da imputare ad incremento delle quote sociali; questo evidentemente allo scopo di migliorare la capitalizzazione delle cooperative.

E’ anche questa una riprova che la Vs. cantina guarda sì ai risultati del momento (il reddito dell’anno) ma si preoccupa di dare continuità a questi (il patrimonio per gli anni successivi) con l’apporto ora per domani da parte dei soci, per se stessi e per gli altri che si aggiungeranno nel tempo.

Lo spirito mutualistico con questo si accentua ben oltre a quello già perseguito dalla Cantina che continua a garantire il ritiro di ogni conferimento per remunerarlo secondo importi altamente significativi.

Tutti questi risultati appaiono poi essere accompagnati da regolarità contabile ed amministrativa per cui questo Collegio invita senz’altro l’Assemblea ad esprimere parere favorevole sul Bilancio 1/7/2001 – 30/6/2002, nei suoi termini riassuntivi di cui all’inizio Vi abbiamo dato conto, e nella sua articolazione da noi così commentata ma che più esaurientemente si ripropone nella relazione del Vs. consiglio di amministrazione e nella Nota Integrativa.


                 Il Collego Sindacale 


